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Dedico questa serie a coloro che hanno conservato il loro bambino interiore..
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Ci sono storie oscure che si cerca di nascondere, seppellendole nell'angolo più profondo della nostra memoria per cercare di riprendere una vita quasi normale, al riparo dalle tenebre e dall'inganno. Ma che fare quando questi sono onnipresenti, arrivando a perseguitare i nostri sogni più belli?







 

Sono passati molti anni da quando il mago Esklaroth ha affrontato la regina Melena. Tuttavia, un'aura micidiale e oscura aleggia sempre sul Grande Mondo. I vecchi litigi si ravvivano e diventano più forti, mentre la speranza si spegne nel cuore dei giusti.

La nostra storia comincia su Litusto, dove Mylvera, guardiana al servizio dell'Ordine della Corona bianca, fa la sua ronda nelle buie gallerie che brulicano sotto Belnigera1

, la capitale del regno.

- Ti do tre secondi per uscire da lì. Trascorso questo tempo, io ti impedirò di fare del male, una volta per tutte! ordinò, con l'arco teso, pronta a contrattaccare.

- Perché devi sempre ritrovarti sul mio cammino, Mylvera?

- Ignori ancora quanto io possa essere limitata quando si tratta di far rispettare l'ordine? Tu hai violato i confini del regno. Ne pagherai il prezzo, per mano mia o per mano del re.

Si guardò intorno con attenzione, approfittando del bagliore di alcune torce magiche appese sulle antiche pareti. In punta di piedi, la giovane donna si avvicinò all'ingresso di un lungo corridoio perso nel buio, il respiro appena udibile. Col dorso della mano, sfiorò dei lievi spostamenti di aria calda. Si impose un lungo e pesante silenzio, rotto unicamente dal crepitio di alcuni bracieri dai colori vivaci che costellavano il suo percorso. Posti direttamente sul terreno in grandi paioli ghisa, emettevano piccole scintille che cadevano in una sorta di pioggia di stelle dalle tonalità cangianti a seconda della temperatura circostante. 

Uno strano odore raggiunse bruscamente le sue narici, amaro e sgradevole come quello di un vecchio paio di calzini umidi mescolato allo zolfo. A pochi metri da lei, a destra, sentì un leggero suono, che si faceva più forte man mano che si avvicinava a quella che si delineava a poco a poco come una grande sala circolare, dominata da una cupola, con  sontuosi dipinti. Era disposta su una moltitudine di colonnine dorate, fiancheggiate da rappresentazioni sacre, ognuna più elaborata dell'altra. Un lucernario, posto sopra un altare in pietra dalla superficie lucida e dalla purezza sorprendente, inondava parzialmente il luogo di un bel colore blu, ravvivando con forza le torce magiche sigillate alle pareti di questo strano santuario. Mylvera avanzò di un passo, stando attenta al minimo elemento che potesse indicarle la posizione della sua avversaria. Invano. Nessun movimento nei dintorni, conferiva al luogo l'incredibile aspetto di una tomba antica. Il suolo, coperto con un misto di terra e sabbia, non lasciava affiorare nessuna impronta, complicando il compito della cavallerizza. Come poteva spostarsi senza mettere piede per terra? Il soffitto non consentiva nessuna uscita, e la totale mancanza di rumore permetteva di eliminare l'ipotesi di un nemico volante. A cosa poteva somigliare? 

Mylvera si aprì un varco fino all'estremità del santuario, nel massimo silenzio. Giunta a due terzi della distanza da percorrere, pronta a rispondere al minimo pericolo, una fievole voce la fece girare.
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